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Consacrato dal “New York Times” come “il più importante artista americano della sua generazione”, Matthew Barney (1967, California) sperimenta tutti i linguaggi della contemporaneità: dalle installazioni al film, dalla scultura alla video art, la sua opera si configura come una peregrinazione, il racconto di gesta d’eroi intrappolati in complicati percorsi a ostacoli, costretti a continue fughe e digressioni. Seguendo queste peripezie, gli spettatori si ritrovano nei meandri di mondi immaginari governati da leggi misteriose, nati dalla combinazione di miti celtici e leggende sportive, manuali di medicina e trattati di sessuologia, deliri autobiografici e cosmologie di universi sospesi tra occultismo e melodramma.

Matthew Barney è il più allucinato cantore di quella trasformazione antropologica che negli ultimi decenni ha tramutato le nostre vite in spazi colonizzati da tecnologie portatili e microscopiche, in un mondo ormai governato da un’integrazione sempre più promiscua tra reale e artificiale, tra biologico e meccanico.    

Ricollegandosi al linguaggio della performance anni sessanta, in cui artisti come Vito Acconci, Marina Abramovic, Bruce Nauman, Chris Burden o Joseph Beuys davano forma a strani rituali spingendo il proprio corpo all’estremo, Matthew Barney innesta la tradizione dell’arte contemporanea su un filone nuovo, nel quale confluiscono l’estetica patinata dello sport e la fotografia delle riviste di moda, il tutto immerso in un’atmosfera carica di una sessualità morbosa.

Barney ha cercato nel gergo medico una metafora adatta a descrivere il suo metodo creativo: la sua attenzione si è concentrata sull’ipertrofia delle masse muscolari, ovvero sul processo che permette ai muscoli di crescere quando sono sottoposti a uno sforzo. Da questa indagine è nato il primo ciclo di opere di Barney, intitolato Drawing Restraint (dal 1987), in cui lo sport diventa metafora di un mondo governato dalla competizione e dall’esibizionismo, mentre il continuo scontro tra sforzo e limite diventa un’allegoria del processo creativo. I Drawing Restraint possono essere letti come racconti di corpi, scorrono come romanzi visivi, storie di metamorfosi che coinvolgono l’artefice e decine di altri personaggi, generando un’arte in cui ci si immerge per avere esperienze totali. 

L’altro leggendario ciclo, che ha reso Barney celebre non solo nel mondo dell’arte contemporanea ma anche in quello del cinema, è dedicato al muscolo cremastere, che regola il movimento dei testicoli e quindi l’intera identità sessuale. Realizzato dal 1994 al 2002, senza seguire alcuna sequenza cronologica né alcun apparente ordine narrativo, il ciclo Cremaster comprende cinque lungometraggi ai quali si legano centinaia di fotografie, sculture e disegni creati per accompagnare ciascun episodio, componendo una sorta di gigantesca enciclopedia visiva dedicata al tema del corpo, una specie di enorme collage, nel quale le parti e i dettagli, pur combaciando perfettamente, lasciano sempre ampio spazio a dubbi e ambiguità.

Un senso di indecisione si estende all’intera opera di Barney, che si sforza costantemente di annullare la distinzione tra cinema e scultura, installazione e disegno, performance e fotografia, così da dare vita a un linguaggio profondamente ambiguo. Così come i personaggi dei suoi film e delle sue performance sembrano sempre impegnati a scavalcare ostacoli e a penetrare in nuovi territori, allo stesso modo i film e i mondi di Barney crescono per movimenti laterali: la poetica dell’artista non si invera mai in un’unica forma o in una sola immagine; continua a sconfinare, a trasformarsi in un altro episodio, in un’altra storia o in un altro oggetto. Vista nel suo insieme, l’intera opera di Barney ci appare così come una creatura viva, persino un mostro, un eccesso di significati.
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